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La carica contro gli operai Sir nella stazione ferroviaria 

Domani a Lamezia sciopero generale 
Severe critiche all'azione di Ps e Ce 
Sono due i lavoratori arrestati - Accusati di blocco ferroviario e resistenza a 
pubblico ufficiale - Forze politiche e sindacati hanno chiesto la loro scarce
razione - Decine i feriti - Assemblea davanti ai cancelli dell'area industriale 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — L'atmo
sfera a Lamezia Terme, dopo 
la dura carica effettuata dal
la polizia contro 300 operai 
del cantieri SIR che. per pro
testa contro la messa in cas
sa integrazione e il pericolo 
dei licenziamenti, avevano 
temporaneamente occupato i 
binari della Stazione centrale. 
venerdì scorso, è ancora tesa. 
In carcere restano ancora. 
mentre telefoniamo, due ope
rai: Saverlo Angiò. di 30 an
ni e Otello Stompanato. di 24, 
il cui fermo è stato tramuta
to In arresto; sono stati de
nunciati per blocco ferrovia
rio e resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale. Anche pe
sante e certo .sproporzionato 
al tipo di prote.ita at tuata dai 
lavoratori, il bilancio più coni 
p'essivo deuh incidenti. Sono 
stati, infatti sei gli operai 
d i e hanno fatto ricorso alle 
cure dei sanitari dell'ospedale. 
mentre altri, per evitare pos 
sibili denunce hanno prefe-
r t o curarsi n^rsonalmentp. 
Due 1 feriti tra PS e CC. 

Per lunedi. Intanto, i sinda
cati hanno indetto nella zona 
Inmetina uno sciopero gene
rale di tre ore. durante il 
quale vi sarà davanti ai can
celli dell'area Industriale, un ' 
assemblea di lavoratori di tut
te le categorie, con la parteci
pazione delle forze politiche 
democratiche e dei Consigli 
comunali d^lla zona. La deci-

LECCE 

Sequestrati 
atti e delibere 

relativi 
al piano di 

zona della 167 

Dal corrispondente 
LECCE — Numerosi att i 
e delibere amministrative 
del Comune di Lecce ret
to da un monocolore del 
sono stati sequestrati su 
ordine del sostituto procu
ratore della Repubblica. 
dr. Cataldo Motta. La di
sposizione della magistra
tura è scattata in seguito 
ad una lettera inviata da 
un cittadino all'ing. Sarno 
(incaricato dall'ammini
strazione comunale a redi
gere un piano planlvolu-
metrlco per la sistema
zione di insediamenti di 
edilizia economica e po
polare) e. per conosccn/a. 
al sindaco, Hira^e^sore 
all'urbanistica e alla pio-
cura. 

Nella missiva si addebi
tavano al Comune a'cuni 
vizi procedurali che ren
derebbero nullo il proget
to predisposto dal irenica 
incaricato Sono state pei-
tanto sequestrate le ̂ l i 
bere relative all 'appio,a-
zione del piano di -tona 
« 167 », all'esproprio delle 
aree della zona B e allo 
ampliamento dello : te.-,so 
piano di zona. Pure a se
questro sono stati soitono-
stl i disegni, i piani cata
stali. le relazioni illustra
tive e l'elenco delle ditte 
proprietarie delle aree 
vincolate con il piane. 

Il gruppo consiliare del 
PCI. in precedenza, aveva 
più volte sollecitato Tarn 
min i s t ra tone comunale a 
sanare le varie irregolari
tà commesse e che hanno 
fin qui paralizzato l'attua 
zione della « 167 ». Ma inu
tilmente. Ora. con l'inter
vento della magistratura. 
la vicenda si protrarrà 
per a'.tro tempo. Il rischio 
è che questa situazione 
di stallo no«sa conmorta 
re la perdita dei finanz a-
nienti g:à erogati d'11»; 
Sta to a favore delle eoo 
peraMve edilizie. Sareooe 
un rianno gravissimo per 
la città. 

c. bu. 

sione è scaturita venerdì se
ra. nel corso di una affollatis
sima assemblea, a cui con 1 
sindacati del lavoratori, han
no preso parte gli amministra
tori di Lamezia e dei centri 
vicini, consiglieri regionali, un 
gran numero di cittadini. 
Unanime è stata la condanna 
per il comportamento delle 
forze dell'ordine. 

Cosi come hanno sottolinea
to nel loro Interventi espo
nenti dei partiti e dei sinda
cati. e soprattutto gli stessi 
operai polizia e carabinieri 
hanno dato il via a'ia carica. 
nonostante gli operai che oc-
cuoavano l binari avessero 
più volte assicurato la fine 
della protesta di 11 a qualche 
minuto, alla conclusione cioè 
della assemblea che doveva 
decidere altre forme di lot
ta La carica, invece, precedu
ta da un fitto 'ancio di cande 
lotti lacrimogeni, è scat ta ta 
ìmorovvisamente. certamente 
sollecitata da ordini superiori 
ed è stata, come abbiamo det
to. particolarmente violenta. 
Qualche operaio, venerdì se 
ra. nel corso dell'assemblea 
nell'aula consiliare, ha mo
strato 1! casco di lavoro sfon
dato dai colpi infertl dalle 
forze di polizia e del cara
binieri anche con 1 calci di 
fucile. 

Egualmente ferma la presa 
di posizione da parte dei par
titi democratici, dei sindacati 
e degli operai per il rilascio 
dei due lavoratori arrestati . 

Una delegazione guidata dal 
compagno senatore Giuseppe 
Vitale e di cui facevano par
te il presidente della Provin
cia di Catanzaro. Petronio. 11 
sindaco di Lamezia, Slrlanni. 
e i rappresentanti dei parti t i 
democratici e del sindacati , si 
è recata nella stessa serata 
di venerdì dal Procuratore di 
Lamezia per sollecitare la 
scarcerazione degli arrestat i . 
In tanto in vista dello sciopero 
di lunedì, le forze politiche 
e sindacali si sono riunite an
cora per stilare un documen
to sulla grave situazione di 
crisi in cui versa il compren
sorio lametlno. anche per ef
fetto degli impegni non man
tenuti 

Al centro di queste riunio
ni insomma, tornano e vengo
no sottolineati 1 motivi di fon
do che tanta esasperazione 
hanno determinato nella lot
ta dei lavoratori. Innanzitut
to la precarietà di prospetti
va in cui da anni ormai vivo 
no gli operai dei cantieri del
le ditte che lavorano per con
to della SIR. Una precarietà 
dovuta ai ritardi con cui la 
multinazionale chimica sta 
at tuando gli impegni, nono
s tante siano passati ormai ot
to anni dalla loro definizione. 
Rovelli ha rallentato o 
momentaneamente accelera
to 1 lavori di costruzio
ne degli impianti a suo 
piacimento (in funzione. 
at tualmente, ve ne è soltanto 
uno sul 22 previsti, mentre al

tri t re sarebbero già comple
tat i se il gioco dei ritardi non 
fosse continuato) , anche per 
che ha potuto contare sul
la inerzia del governo, sugli 
alibi che la Cassa del Mezzo 
giorno, non realizzando in 
tempo alcune infrastrutture, 
gli ha fornito ed una linea 
di condotta della giunta re 
gionale. che come per altri 
impegni governativi, anche 
per la SIR ha espresso un'a
zione del tut to inadeguata. 
Da parte delle ditte appalta-
tncl . d'altro canto, si sostiene 
che la loro decisione di met
tere in cassa integrazione al
tri 300 operai, dopo che da ot
tobre nella medesima situa
zione ve ne sono già 285. è 
dovuto al fatto che Rovelli 
non paga e non da più « com
messe » da molti mesi. 

La minaccia della smobili
tazione, insomma, diventa 
sempre più reale per i 1.200 
occupati nell'area industriale. 
Ma lo scarica barile continua. 
mentre contemporaneamente 
continua una inerzia governa
tiva (gli incontri fra sinda
cato e governo, come le prò 
messe, ormai non si contano 
più) che esaspera una Cala
bria segnata ormai da una 
crisi gravissima. Forze poli
tiche e sindacali, dicono che 
giocare ancora con le promes 
se non mantenute , diventa — 
come i fatti dimostrano -— 
sempre più pericoloso. 

Nuccio Marullo 

Lo scoppio al reparto P2T della Montedison 

BRINDISI - Assemblea alla Montedison per sollecitare il rilancio produttivo del reparto 

Tempi più stretti per ricostruire il P2T 
Le proposte dei sindacati - Domani incontro con i tecnici della società - Mercoledì riprendono le 
trattative con l'azienda - Necessari 100 miliardi - Le prospettive dello stabilimento - Le iniziative 

Nostro servizio 
BRINDISI — Assemblea inter
categoriale l'altro ieri al Pe
trolchimico di Brindisi. Al 
centro dell'attenzione dei -1000 
operai che hanno gremito la 
sala della mensa aziendale. 
sono stati i gravi problemi 
determinati dalla tremenda 
esplosione del Cracking P2T. 
avvenuta la notte tra il 7 e 1*8 
dicembre, che causò la morte 
di Carlo Greco. Giovanni Pa-
li/zotto e Giuseppe Marnili ed 
il ferimento di altri 52 operai. 

A poche ore dal luttuoso e-
vento apparve subito chiaro 
che al dolore per la scompar

sa dei compagni di lavoro si 
aggiungevano pericoli enormi 
per l'occupazione e le pro
spettive di sviluppo della pro
vincia e della regione: l'im
pianto esploso era il cuore 
della fabbrica, poiché produ
ceva l'etile necessario alla a-
limentazione degli altri re
parti. Sindacati e partiti po
litici, consapevoli della gra
vità della situazione, si pro
nunciarono per l'immediata ri
presa produttiva e per il man
tenimento del carattere di pe
trolchimico dello stabilimento 

Il senatore Medici, presiden
te della Montedison. in una 
conferenza stampa tenuta al

l'indomani dello scoppio, si 
impegnò in questo senso riser
vando all'azienda l'elaborazio
ne di un piano a breve, me
dio e lungo periodo. 

Ad un mese da quella tre
menda notte, il piano della 
Montedison è stato reso noto 
nell'incontro di Roma alla fe
derazione CGIL. CISL. UIL. 
alla segreteria della FULC e 
ad una delegazione del consi
glio di fabbrica e. nell'incon
tro di Bari, anche alle forze 
politiche della provincia di 
Brindisi, agli Enti Locali (Co
mune e Provincia) e al go
verno regionale. 

In questi incontri l'ammini

stratore delegato della socie
tà. av\ocato Lupo, ha espres
so la volontà della Montedison 
di procedere al ripristino e al 
potenziamento della produzione 
di etilene, aggiungendo che 
la realizzazione di questo im
pegno è legata al reperimen
to dei 100 miliardi necessari 
alla ricostruzione. 

Secondo la Montedison. inol
tre. durante il periodo di tran
sizione (30 36 mesi) sarebbero 
necessarie le fermate di al
cuni reparti a valle dell'im
pianto semidistrutto. con la 
conseguente messa in cassa 
integrazione di 750 lavoratori 
chimici e 300 dipendenti delle 

A Spinazzola anche i de protestano per l'operato del funzionario governativo 

Volevano un commissario, è arrivato un podestà 
E' un uomo legato al ministro Lattanzio - Una serie di interrogazioni presentate anche in Parlamento 

Dalla nostra redazione j 
BARI — V'ero o meno, la cir- | 
costanza che in questi giorni : 
una delegazione della DC di . 
Spinazzola si sia portata a 
Bari per protestare alla dire- • 
zlone provinciale di questo j 
partito contro l'operato del j 
commissario prefettizio, un 
fatto è certo: nell'importan
te centro della Murgla Ba
rese l'operato del Dr. Giusep
pe Bavaro. un DC nominato 
commissario straordinario al 
Comune a seguito delle dimis 
sioni di tutti 1 consiglieri, ha 
persino indignato quella par
te della DC che si era ado
perata perché gli venisse af
fidato quell'incarico. 

Ci attendevamo un commis
sario e non un podestà. Ad 
affermarlo sono, insieme agli 
stessi DC. sono quanti han 
no avuto a che fare con que 
sto «mussano. Va detto su 
bito che il dr. Bavaro è il 
tipico DC (legato al ministro 
Lattanzio) tut to fare. Nello i 
stesso tempo è commissario ! 

al Comune di Spinazzola. 
consigliere comunale al Co
mune di Bitonto. segretario 
del TAR (Tribunale ammi
nistrativo regionale). L'accusa 
di podestà è ben meri tata . 
perché il dr. Bavaro invece 
di assolvere ai compiti di or
dinaria amministrazione e a 
quelli di provvedere agli ur
genti ed indispensabili a t t i 
che sono propri della gestio
ne commissariale in armonia 
con le forze politiche locali. 
si comporta in modo autori
tario e come persona di par te . 

Prendiamo il caso più cla
moroso per il quale i deputa
ti comunisti Barbarossa Vo-
za. Mastello. Giannini. Gra-
megna e Secolo si sono rivol
ti al ministro degli Interni e 
a quello della Pubblica Istru
zione. Le amministrazioni co
munali di Canusa. Minervi
no e Spinazzola do\ evano 
eleggere i loro rappresentanti 
nel consiglio scolastico di 
strettuale. Mentre le ammi
nistrazioni di Canosa e Mi
nervino designano secondo la 

legge due rappresentanti del
la maggioranza (PCI. PSI . 
PSDI) e uno della minoranza 
(DC). 11 commissario prefet
tizio di Spinazzola designa se 
stesso e altri due DC e nes
sun rappresentante della mi
noranza. In questo modo 
quando si dovevano nomina
re gli undici rappresentanti 
dei t re comuni nel consiglio 
scolastico distrettuale (9 per 
la maggioranza e 2 per la mi
noranza) si constatava che 
truffaldlnamente vi erano 5 
rappresentanti della DC e 4 
complessivamente del PCI. 
PSI e PSDI. 

L'operato del « podestà » di 
Spinazzola non si limita a 
questo. Alcune sue azioni so
no s ta te denunciate ai mi 
nistri dell 'interno e della giu
stizia in un 'al t ra interroga
zione del senatore comunista 
Gadalcta ; vanno dal discre
dito di alcuni a t t i fondamen
tali compiuti dal disciolto 
consiglio comunale (fino a vo
ler modificare in peggio la 
delibera relativa all'applica

zione della legge 167) alla 
manifestata ostilità per la so
luzione di problemi relativi 
alla costruzione di alcuni ca-

{ pannoni industriali por dare 
un'adeguata sistemazione al
la cooperativa « officine mec
caniche murgesi » attualmen
te sistemata in locali di for
tuna . Come se non bastasse 
vi è un consenso di fatto del 
commissario alla costruzione 
di uno stabile in via Pisacane 
in violazione piena delle nor
me stabilità del piano di 
fabbricazione. Si vede che que
sta costruzione è r i tenuta il
legittima dallo stesso ufficio 
tecnico comunale. Evidente 
mente conscio dell'illegalità 
del suo operato il commis 
s a n o st rifiuta di esibire in 
visione gli a t t i di tale costru
zione all 'assessorato regiona 
le all 'urbanistica e. quello 
che è ancora peggio, si rifiuta 
di ot temperare alla richiesta 
di far sospendere i lavori. 

Italo Palasciano 

Critica «romantica» 
al capitale, o altro? 

Riflessioni in margine alla mostra 
« Vita e paesaggio di Capo d'Orlando » 

Il tentativo di rifondazione 
antropologica degli interventi 
artistici - Tecniche elementari 

PALERMO — Una mostra su < Vita e paesaggio di Capo 
d'Orlando », allestita nel centro del Messinese nei giorni 
•corsi, ha suscitato un dibattito sui temi dell'indagine antro
pologica sui materiali della vita e della cultura contadina 
siciliana. 

IL COXVKGXO di Capo 
d'Orlando si presta a 

qualche considerazione critica 
sulle aUuc.lt tendenze della 
produzione culturale ed arti 
stica nel paese. Il tematico 
di rifondanone antropologica 
degli interrenti artistici e cui 
turali è un no' la trama sot
terranea della diciottesima e 
dizione della rassegna di Ca 
p<> d Orlando. Cri costituisce 
certamente un progiesso ri 
spetto alla tradizionale di 
mensione competitiva e alla 
impostazione • naturalistica » 
Ske avevano caratterizzato le 
prime edizioni. Occorre, tut
tavia chiedersi quali idee for 
M sottendono la produzione 

degli artisti presenti questo 
anno, come essi interpretino 
la con'raddittorictà deli at 
tuale momento storico e so 
ciale. 

l'no dei momenti ceniraii 
della rassegna c'è sembralo a 
tal proposito l'uso di tecni 
che e materiali elementari, a 
giustificazione della ncccssi 
tà dell'accesso di sempre più 
vaste messe popolari alla prò 
duzione e all'uso delle nlfiri-
fó dalle quali esse sono sta 
te storicamente escluse. Co
sa che. però, rischia di tra
sformarsi m vn m -ro artifi
zio propagandistico m alcuni 
casi. 

Ln pittura « vegetale » prc 

sentata alla rassegna dalla ge
novese Renata Boero, perai 
tro molto stimolante, e la 
teorizzazione della necessità 
di « non intervento » sugli af
freschi e sulle opere usurate 
nel tempo e dagli uomini. 
fatta da Ubaldo Della Volpe. 
nel corso dei dibattiti a mar
gine della rassegna, ci sem 
brano rinverdire infatti alcu
ni fenomeni di « luddismo in 
tellettuale > che puntualmente 
accompagnano le crisi di e 
gemonia delle vecchie classi 
dominanti 11 disegno degli ir 
tisìi diventa così rivelatore di 
una concezione per la quale al 
progresso delle classi lavora 
trici sul terreno di nuove ac
quisizioni di potere, dovrebbe 
necessariamente corrisponde
re una fase di imbarbarimen
to della cultura nazionale. 

Questo tentativo di « azzera
re > la situazione alle condi

zioni ritenute * originarie » ri-
sulta pesantemente presente 
nei risultati delle ricerche sul 
la cultura materiale condot
te dal gruppo del * superbii-
din » un gruppo fondato a Fi
renze nel 1966, e presente a 
Capo d'Orlando con uno dei 
principali esponenti. Adolfo 
Natalino, iniziatore, tra gli 
altri, della cosiddetta « archi 
lettura radicale ». 

L''accostamento degli « og
getti di uso * di una masseria 
siciliana con i prodotti degra 
dati della civiltà dei consu
mi. funzionano da pretesto nel 
l'opera di Satalini per una ri 
cerca sui • reattivi mentoli » 
che consentirebbero « Viut •>-
analisi in una terapia liberato
ria per la crectività ». Quan
do si negano, insomma, come 
è stato fatto da questi artisti 
nel corso di un dibattito, al
cuni fondamentali strumenti 

culturali e p<,btici per l'eser 
cizio di una reale creatività 
delle masse, queste ricerche 
— nelle quali non si fa no 
turalmente cenno alla durez
za dei rapporti tra gli uomi
ni dentro la masseria e alia 
iniqua ripartizione dei pr<> 
dotti consumati su que. tato 
li o colti denaro quei forni 
— si trasformano rapidamen
te e inevitabilmente in uni 
dei tanti momenti ^ella critici 
romantica <fallita) al capila 
lismo. che finisce così col san 
tificare proprio quello di c^i 
5i intende celebrare la morte. 

Torna dunque per intero al
la nostra attenzione tutti la 
importanza del dibattito sul 
ruolo degli artisti e della prò 
duzione culturale nell'attuale 
scontro di classe. 

Salvatore D'Onofrio 

imprese appaltatrici. 
Il dibattito assai ampio che 

si è svolto in assemblea si è 
misurato con i problemi cau
sati dal disastro e con le prò 
{Miste avanzate dalla dire/io 
ne aziendale, dalla quale, pur 
apprezzando la volontà di ri
costruire il Cracking, si dis
sente in merito all'assetto pro
duttivo della fabbrica nel pe
riodo necessario alla ricostru
zione dell'impianto. 

Gli obiettivi me.ssi a punto 
dal sindacato, invece, si pos
sono così sintetizzare: 

— necessità dello sviluppo 
del Petrolchimico di Brindisi 
per il potenziamento del suo 
ruolo, cosi come previsto nel
la piattaforma predisposta in 
occasione della vertenza di 
gruppo. Tale potenziamento si 
può realizzare attraverso il 
completamento della quarta li
nea produttiva collegata al 
nuovo impianto AIDI; 

— riduzione dei tempi per 
la ricostruzione del P2T e ra
pido avvio delle procedure ne
cessarie all'ottenimento dei fi
nanziamenti; 

— verifica tecnica delle pos 
sibilità di alimentazione dall' 
esterno di etilene. Il sindaca
to ritiene possibile una mag
giore ricettività dello stoccag
gio di etilene rispetto a quan
to proposto dalla Montedison: 
attraverso questa soluzione è 
possibile la tenuta in produzio
ne degli impianti che si inten 
de fermare. 

L'impegno che con granile 
senso di responsabilità il sin
dacato si assume in questa 
fase è quello di ricercare 
sulla base di queste indicazio 
ni. quelle ottimali che consen 
tano di far scaturire un in 
treccio coerente t ra la situa
zione di emergenza e la prò 
5 petti va futura dello stabili
mento. Per q.iesto SÌ ritiene 
necessario sviluppare tutte 
quelle iniziative all'interno e 
all 'esterno dello stabilirne» 
to per realizzare attorno alle 
proposti? sindacali la massima 
unità delle forze politiche, isti
tuzionali e sociali pvr dare 
forza e celerità all'azione di 
ripresa rifilo stab.hmenio. 

Per lunedi pross.mo e pre 
visto un incontro <on ì tecnici 
e i quadri Montedison per ve
rificarne le concrete pos-ibi 
lità di attuazione della ipo 
tesi sindacale, mentre mer
coledì è pre\ ista ìa ripresa 
della trattativa con l'azienda 
nella q'iale il problema cen 
t r a > rimane, dunque, l'as-et 
to produttivo clie. contraria 
mente a quanto a>scr..sce l'av
vocato Lupo, non è solo aspet
to tecnico. ma politico, eco 
nom-.co e commerciale. 

Nel programma di iniziative 
del sindacato è pre-vista an 
che la riunione del coordina 
mento nazionale Montedison 
a Brind>: por un n l a m i o 
della vertenza di gruppo ed 
il riconoscimento del ruolo na
zionale del Petrolchimico brin 
disino. Contemporaneamente 
saranno prese tutte quelle ini 
ziative che possano accelera 
re ì tempi dell'incontro con 
il governo, col quale dovràn 
no essere discussi il piano 
di settore della chimica ed il 
finanziamento necessario alla 
ricostruzione del P2T: a que
sto obiettivo viene sollecitata 
a dare un rilevante contribu
to la Regione. 

Luigi lazzi 

MOLISE - La Regione ha esaminato i progetti 

Fondi CIPE: lavorerà 
solo l'8% dei giovani 

La ripartizione per ogni singolo settore - L'imprenditoria ancora 
non ha assunto neanche un giovane — 5640 iscritti alle liste 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — SI è riu
n i ta nei g iorn i scorsi la 
t e r / a commiss ione perma
n e n t e del la Reg ione Moli
se por e s a m i n a r e e t i u c 
c :a re 1 cr i te r i di r ipart izio
ne de; fondi a ssegna t i al 
Molise dal CIPE per l'av
v i a m e n t o al lavoro dei gio
v a n i d i soccupa t i i scr i t t i 
nel le l iste specia l i , In base 
al la legge 285. 

La eomni ' a s ione h a cer
ca to di soegl ere i o ro 
ge t t i p r e s e n t a t i dai comu
n i con un n u m e r o di iscrit
t i nel le l iste special i in 
t o r n o alle c e n t o u n i t à : ot
to in t u t t o . T r a 1 p roge t t i 
p r e s e n t a t i dal la Regione si 
è scel to quel lo per il cen
s i m e n t o del le t e r r e inco l te 
c h e dovrebbe occupa re cen
to giovani per una d u r a t a 
di sei mes i e per una spe
sa nar i a 430 mil ioni ; il 
p r o g e t t o c h e prevede il 
r i o rd ino degli a r c h vi sto
rici c o m u n a l i ( a n c h e in 
ques to s e t t o r e di in te rven
to dov rebbe ro t rovare oc
cupaz ione a n c h e a l t r i 109 
g iovan i ) . Un a l t ro proget
to scel to dal la commissio
ne e quel lo per il rileva
m e n t o delle so rgen t i mino
ri. che dovrebbe d a r e la
voro a 12 d i soccupa t i : d u e 
proge t t i anco ra , s e m p r e 
p re sen t a t i da l la Reg ione , 
c h e r i g u a r d a n o il c en t ro 
per le ana l i s i dei t e r r e n i 
e l ' ass is tenza agli hand i 
c a p p a t i e ai toss .co dipen
den t i . dov rebeb ro d a r e la
voro ad a l t r i 21 g iovani : 
inf ine , d u e a l t r i p roge t t i . 
uno c h e r i g u a r d a il rile
v a m e n t o dei fa t tor i di in 
q u n a m e n t o de ! suolo e 
de l l ' amb ien t e e l 'a l t ro pe r 
il r i l evamen to e la classi
f icazione degli a m b i e n t i 
scolas t ic i , d i lavoro e spor
tivi c h e p revedono l'occu
paz ione di a l t r e 22 u n i t à 
l avora t ive . 

I n t u t t o . 1 soli p r o s e t t i 
p r e sen t a t i da l la Reg ione , 
dovrebbero d a r e occupazio
ne a 349 u n i t à l avora t ive 
pe r u n a spesa complessi
va par i a u n mi l i a rdo e 
335 mi l ion i . Al t re cen to 
p e r s o n e dovrebbero trova
r e occupaz ione con i pro
ge t t i p r e s e n t a t i dai co
m u n i . 

R i m a n e a n c o r a da se
g n a r e u n a q u o t a a p a r t e 
del f i n a n z i a m e n t o accor
d a t o dal CIPE al Molise. 
m a su c o m e a s s e g n a r l a la 

Precisazione 
di Libertini 

sulle officine 
FS di Saline 

REGGIO C. — Dopo I * nomi
na, da parte del Consìglio re
gionale, di una commissione di 
geologi per una indagine sulla 
slabilità del terreno su cui do
vrà sorgere l'olficina grandi r i 
parazione delle FS, il compa
gno Lucio Libertini, presidente 
della commissione Trasporti, ci 
ha rilasciato una dichiarazione 
che toglie ogni fondamento alla 
montatura propagandistica, sca
tenala nei giorni scorsi ed alla 
quale, evidentemente disinfor
malo, non ha saputo sottrarsi il 
compagno senatore Z i to ( P S I ) . 

La commissione Trasporti 
non ha mai deciso di « definsn-
ziare le officine di Saline, una 
delle poche opere decise dal
l'ultimo piano delle Ferrovie 
per la Calabria». Come pre
cisa il compagno Libertini, la 
direzione delle FS aveva elabo
rato « un progetto volto a spo
star* circa 2 5 0 miliardi di lire 
dal settore impianti fissi al 
settore del materiale rotabile 
« perché le fabbriche produt
tr ici . fra cui le O M E C A , r i 
schiavano. per esaurimento dei 
fondi, di restare senza com
messe. Poiché per gli impianti 
fissi vi era un arretrato di spe
sa. si chiedeva lo storno « co
me prestito da restituirsi con 
la nuova legge di finanzia
mento ». 

La commissione Trasporti , 
nel ritenere l'idea ragionevole. 
chiese alla direzione delle Fer
rovie dello Stato l'e'enco delle 
opere da « definanziare » per 
cinque-sei mesi, manifestando 
subito dopo la più decisa oppo
sizione poiché « in ragione del 
ritardo deqli appalti , molte di 
queste opere erano nel Mez
zogiorno. e tra di c-ste vi erano 
le officina di Sa'ìne ». Benché 
— precisa Libertini — il « de-
f in inz iaminto fosse un'opera
zione priva di effetti pratici 
negativi ( i l prestito veniva re
stituito in te-Tipi brevi) per 
una tastone di principio non 
potevamo «recitare una ulte
riore emarsìnizione del Mezzo
giorno e del1* Calabria ». Lo 
storne — che. in «uni ca«o 
p o i riguarda le Officine di Sa
line — non ha più ragion 
d'essere in quanto, nel frattem
po. si è alla vigilia de"» oresen-
tarione della nuova legge. 

D'altra parte, nel piano fer
roviario 197S- 'S0 viene indi
cato espressa-nenie nella reda
zione presentata dal compagno 
Libertini a norma del comita
to d'indagine, uno spostamen
to di ingenti risorse al sud, 
sulla base di una rigorosa sca
la di priorità che porta al 
rinvio di imoortanti opere al 
nord, a cominciare dalla prose
cuzione della m direttissima » 
oltre Firenze. Di questi proble
mi — conclude Libertini — 
e avremo del resto occasione di 
par lar i assai pretto, quando la 
commissione Trasporti, aderen
do ad un invito della Regione, 
verrà in Calabria. 

| commiss ine t o r n e r à a riu
nirsi nei pross imi g iorn i . 
Come r isu l ta ev iden te dai 
da t i an t i c ipa t i con ì pro
get t i f inanz ia t i da l C I P E 
t roverà occupaz ione solo 
u n a p e r c e n t u a l e a&sai bas
sa di d i soccupa t i iscr i t t i 
nelle liste special i (circa 
l '8 f;>. 

In ogni caso bisogna 
p reo jc ubars i di un con
trollo delle assunz ioni se 
non si vuole svuo ta re di 
c o n t e n u t o a n c h e emetto 
p rovved imen to governa t i 

vo. V a n n o ino l t re r i co rda t i 
i r i t a rd i c h e il m o v i m e n t o 
dei d i soccupa t i h a accu
sa to ques t i u l t imi t empi 
n o n essendo s t a t o in gra
do di m a n t e n e r e in piedi 
quel la t ens ione ideale e pò 
li t ica necessar ia ad incal
zare Fa Regione . I n par t i 
colare . il s i n d a c a t o è chia
m a t o ad u n i m p e g n o co
s t a n t e pe rche la mobi l i ta
zione sul la 285 n o n segn i 
m o m e n t i d ' a r r e s to . 

g. m. 

Alla media Quarto Gruppo di Altamura 

Lezioni a singhiozzo per 
le esalazioni della stufa 
Se si spegne non si resiste al freddo - Sempre 
più grave la situazione igienica per i 500 studenti 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA (Bari) - La precaria situazione della scuola 
media Quarto Gruppo di Altamura m questi giorni è dive
nuta dramimt ica . Sempre più spesso, studenti e professori 
sono costretti ad abbandonare le aule per nausea e mal di 
testa provocati dalle esalazioni che tuonescono dalle stufe 
a gas. clie l 'amministrazione comunale qualche mese fa. per 
sopperire alla mancanza di riscaldamento, forni alla scuola. 
Tale provvedimento fu adottato, nonostante il parere con
trario del consiglio di istituto e della CGIL-Scuola che ne 
avevano denunciato la pericolosità Bisogna subito sostitulr-

> le perché senza riscaldamento nelle aule è impossibile sta-
| re, dalle pareti trasuda umidità in continuazione. 

Il consiglio di Istituto, il massimo organo colleciale deì-
I la scuola, ha da molto tempo r ipetutamente denunciato le 
! inaccettabili condizioni igieniche e ì disagi. Ma misure ido-
I nee sia da par te del Comune che del Provveditorato agli 
j studi non sono state mai prese. La scuola media Quarto 
I Gruppo e a t tualmente formata da '20 classi, con circa 500 
i studenti e disiocita \<\ n e p!->-si po-o distanti l'uno dall'ai-
. tro. spi OVVIMI di telefono. Le aule ricavate sono unii 
I de. buie, comunicanti tra loro, senza servizi igienici idonei, 

senza biblioteca e palestra. 
L'ufficio sanitario comunale per diverse di esse pare non 

ha provveduto a dare l'agibilità e il Comune di fronte alla 
urgenza di alcune necessità non interviene. Il Quarto Grup 
pò fu creato nel 1974, affinché un notabile democristiano, 
preside di prima nomina fosse assegnato ad Altamura. Ma 
cosi non fu, da allora la scuola è stata abbandonata a se 
stessa e a quat t ro anni di distanza non si è provveduto a 
costruire l'edificio occorrente I ragazzi di questa scuola so
no per l'HO per cento figli di operai, braccianti, contadini. 
e il 20 per cento figli di impiegati e professionisti. Molti 
genitori dei figli più abbienti, conoscendone le peripezie 
hanno chiesto ed ottenuto in passato ii nulla osta per po
ter iscrivere i figli ad altre scuole medie. Infatti, la compo 
sizione sociale della parte d: territorio di cui ha « giurisdi
zione » il Quarto Gruppo, non corrisponde a quella degli 
studenti, in quanto comprende tut t i i livelli sociali, senza 
prevalenze. 

11 sindacato CGIL Scuola, i parti t i di sinistra, i genitori 
e il personale docente e non. della scuola media Quarto 
Gruppo hanno fatto esplicita richiesta alla amministrazio
ne comunale affinché intervenga con urgenza per salvaguar
dare la salute dei ragazzi. E* questo 11 primo banco di pro
va per il sindaco e la giunta neoeletta. 

Giovanni Sardone 

ULTIMA OCCASIONE 

mobilificio LoriTrSSs 
25.000 mq. di esposizione 

-i PERMANENTE 

PER RITIRO COMMERCIO 

VENDE TUTTO 
MOBILI ED IMMOBILI 

A BARLETTA C E R C A IL MOBILIFICIO A Z Z U R R O 

BARLETTA - V.a Foggia SS 16 km 743 * (0883) 36029 

S.S. Adriatica fra ROSETO e PINETO i>)-TeL {W5J 93714! 

a 5 minuti uscita autostrada!* Atri - Pinato 

STA A T T U A N D O LE PIÙ1 

grandi offerte dell'anno 
— Esempio 

CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 
SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 
SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

TUTTO AL FAVOLOSO PREZZO DI 

Lire 990.000 
LVA. 
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